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Slìtìslano ed Amm'nlatraKlone 
Vi* Pi^fttlntk N. a. 

léallMIÉiiiit/liiiiMillièinl'.U'iiu».iii»<J»j.i«.. oiA^ 

ÙM^ à iSmihIfiò e nel RVgno L. I O 
St9ti.^deU'Utiloae'Postale . . . ,. > ^ i 

àèmdstro e t'ri'mastra ili proporzione.' 

lettere e ditpacpi àa^jflgma ~ Car-
riìpendemé 'teìegr'àfiohè dàlie pr'moi 
pali ci'Kd dell'estero Tr.Coptosa hronqpa 
oràvÌHcicUf e eitiàdma — Qaixetùno 
«)S»»^«r'e»afe eiì agricolo —.Notixie 
d'arie — Appendiol — ' Varietà. 

Dono agli abbonati: 

SiaaÓfl'AlnaiiaciiDiiliijipIaèBiìare 
stampalo qjupositamenlè, con le fiere 
» meroali mUa Provincia. 

fàóUÌfiaiioni ógeoUtU »i MualolpS. 

Fra breve il giornaìe verrà stampato 
con caratteri nuovi. 

L'io Clero 
Mentre le ooadiziobi ilei basso cleVo, 

ooore abbUéÒ vieto in' un articolo pub-
blloato l'altro giorno, tono mèsobilne 
assai, quella degli arcivéscovi e vosoovi 
ò ottima sotto ogni rappòrto. 

Senza oaioolare la dioossi di Roma é' 
lo Udi.istibiu'bioarie lii- Ostiaise di. VSi-
letri, Porto e Santa Ruflua, Albano, 
Fraspatl, Paiestrioa e. MaglianolSabino, 
il reddito {lompleesivo della 858 mense 
Vesòovili ed acoivescoviii, ammò&tà a 
lira ^,246,200.95; Perciò il reddito 
oompleseivo d'ogni diocesi apparirebbe 
di lire 20,334. . . 

Vi sotto 67 diocesi con reddito netto 
assoluto superiore a lire 15,000; vengono 
poi 44 diocesi con redditi — sempre 
depurati dalla quota di ooogaagiio, e 
dagli oneri ammessi in detrazione nella 
liquidazione della tassa di monomorta — 
BnperiorV&lìl,tJ6b li^l;^ maTinWio'ri alle 
15,Q0Q,. Seguono, poi 61 diocesi con 
reddito superiore a lire ..ìiO.OOO,; ma 
loterioce . alle 12,000;.. iDdltra 68 dio­
cesi; con reddito anputtore a lire 6000, 
ipti in(orioro all;e 10,QOO. Solo 28. dio­
cesi hanno redditi inferiori a lire 6000,' 
0 anche superiori, tna sussidiate con as-
aegni del. ìfondo .per il ci^to. „ 

La .condizione flnaoziaria dei T^BCOVÌ, 
dQ]bbiamu dirlQi è tntt'altro che disagiata, 
per alònns n qpn poche: s^di rimane 
aplenijidp, ,ppuleata. Si facoialio pure le 
convenienti detrazioni per stipendi, sa-1 
lari e spese della q^psa, j sa . ben 10 
vesfovi aqnssgttisooQO. stipeudi ai\co 
anperioritp quali) dei ministri, pon mano 
di, 25 hanno una (etribozione piìt alta 
d'pii primo'presidente di Cassaiilofi'e, più 
i\ 60 rioey.^uo onmpe.nsi superiori agli! 
appuntamenti dei capì delle Provincie! 
ed,altri •ooUlssipi.i, restdenttalmenaljdi 
iiopjie, iBi piccole cittì ^ . .andhe. lo Go-
ó^nìii di oamp4gpa,,gpdon9 eii!6)ljuìnenti 
più Ciltl dgl soldo d'uq; consigliere d'apv 
pollo 0 d i n <!«i(lJÌÌ-,rfiggÌBienli). 

Ben pj&!ej&«ft%a>iM!irimp)i 
l'ebbe il cojive/i 

: impresa sa-

iiit'M mi-Jl'i tra iti CiiiOda e l'urgtiiiiiiua 
proprio dello Stato, non avranno molo 
(li riicaursi controversie ugnali n (jneiln 
sorte in Francia intorno alla qualità 
doi inioiatrl del culto e alla loro posi­
zione gerarchioa. 
- Inoltre si. ìAvoca l'abolizione degli 

ultime vestigli della manomorta eiiele)-
aiastioa, una nuova eirCosariziona . vb-
soovile e parrocch'ale promulgata dallo 
Stat'>; aoppressioue delle attuali spere-
quAZioni nel redditi episcopali e par­
rocchiali, 

t^'irtó'va èWosd'riVite 'diotórfa e 
parMcchiàle si dovrebbe conformare 
airiddole della funzione dii'ottiva del 
culto e servire alte condiziODi attuali di 
addensamento, di distribuzione e di ri. 
parto amministrativo del popolo italiano. 

Quanto alle pirrocohle, dovrebbero 
venir senz'altro abolite, aìmenu di fatto, 
col rifiuti) ieWeecequatur e dell'assegnò 
tfuelle con meno di 300 abitanti. Oesse-
reobero ausi di fbnzionaro 3571 pacro'c-
cfaì.) con qua popolazione a'pprossimVtivti 
di 712,050 àb'tanti, la quale, distribuita' ; 
proporziiìnsimsnte, per ipotesi, intorno ' 
alle psrróeólilo residue, possibilmente ' 
tra quelle oon minor numero d'abltautiì 
non ne alzerebbe graa tatto 11 limite . 
m;-.iio. ,l^atad|ll^<.165^. f^rcoissjsia da 
300 à 3EÌ9 abitanti ..ed alla. US2, da 
400, a 499 co:i una popolszjo.oe appros- ' 
simativn di 1,245,100 abitanti, ,^non è 
suppos^^one arbitraria. od assorda il 1 
couóepifne la riduzione per la metif. | 
portapidale e\q& a 1567 con una ^«dia | 
di '793 abitanti por parrooqbia. Le nuove ; 
parriicphie cosi costituite ,e quella ri- I 
manenti.(13,478) potrebbero opportuna-
tameute ripartirsi iq tre classi. , . 

La pri.Diia con p\ù di 2000 abitanti. e 
con .l'assegno annuo di lire 1500, oltre, ) 
come si disse,, il godimento della cano­
nica e la partenpazone ai diritti di 
stojla, .comprenderebbe i. Oomuni rubali 
piit ragguardevoli, i oapiluoghi di man­
damento a di circondario e le popolose 
psrrbctfb'd deUe:.grOBee boVgate:'e'-datla 
citt ì : Alla secondà'.jcon un aSgegoditii,. 
lira 1200 apparterrebbero le parrocchia, 
da 800 a 2000 abitanti per. ciascuna 
(6166 ), in una parola, i borgU! e i vil­
laggi più importanti.' Una terza classe, 
quella delle parrocchia sussidiarie (6033)' 
eoo l'assegno di lire 1000, sarebbe costi­
tuita da parrocchie con più di 500, .iia 
eoa meno di 800 abitanti. Vi ai assegne-, 
rebbero le aggregazioni dei fedeli resi­
denti nelle frazioai^ij9>.9°,'''^-''Ì/'"''?l^ ° 
nella parte extra'-mVinVa'dèìCé'b'oVgate 
e delle città. ., .. 

O.usta tik|e disegno, quando 1' att'na-
ziòné oe {o,4sé̂  completa, l^'attivilà còm -̂̂  
pléasivk deV'fondò^jier il culto andrebbe^ 
erogata nel seguente modo: 
50 vescovi a lira' 10,000 L. 
19 idem 16,000 » 
Persoftftla tLeil&.CnW^tìie: 

scovili e spese di u(floi,q ; 
(in ragione di lire 5000 
per Curia) : . , ; . » 

3856 .parrocchie di prima 
classe .1 , » 

6156 idem seconda classe » 
5033 idem, sussidiarie ,, .» 
Eimolumenti ai clero infe­

riore non beneficiato » 

ha iinportinzj, oon S'ilo por la sna in-
upgibili] competenza delie cose d'Africa, 
per la snn coooioonza deg'i uomini e 
degli umori scioani, ma anche per la 
inlima amicizia e per la continua corri­
spondenza epigi_t.i)Jai;e.call'ia.g9gn^re. sviz­
zero Ilg,' al' quiiTe t'almaóaocQ di Qótha 
attribuisce Ja^digaltt e le funzioni di 
priino ministro a consigliere di Stato 
delio Scioa. 

SI deve Infatti al Pranzai so Iig si 
decise a venire a I^óma, doveei getta­
rono le basi per l'accordo circa la re 
stltuiiiqae dei prigloalèri, 

Socd ora le parola del, Pranzai, che 
troviam') rifirite naila iSftdmpàdi.Torino: 

« Innanzi tutto debbo dichiarare che 
a ma non consta che Menelik ni muova; 
mi consta inveoe.'ida. fonte direttissima 
ohe egli ..arma l'Btlopia con attività 
febbrile, oon un'iotsnaità di. propositi 
che nertameote nasconde uno . scopo 
guerresco, prosaimo «iremoto, .lileotre 
Menelik conosce , perfettamebto. quanto 
avviene in Italia,rnoi liamo completa­
mente all'oscuro di quanto succede lag-
g<ii. Perciò far^ meraviglia a qualche 
lettore., il conoscere c^e in Àbissinia 
attualmente lavorano centinaia .di inge< 
gneri russi a frdncest,(> che si ' fanno 
strada e ferrovie a scartamento ridotto;;' 
che 8iiiooittprano,armi «munizioni tutti 
i giorni; ohe si armano tutti quanti sono 
capaci di portare un fucile; che le ultime 
diecimila Iacee sono scomparse.per la­
sciare il posto ad aJtrett&Qti.fucili }rh» 
europei, aiutati più 0 meati occultamente 
dai loro Ooverai — mai aiutati certa­
mente — preparano nell'avvenire gtiavi 
guai alla patria nostra. E)on so se Me­
nelik si muova oggi;. ms;ritenete come 
sicuro che., oggi 0 domani si muoverà 
contro l'Eritrea. . „ 

«Qualche tempo fa, i l .mare era un 
sogno, un ideale : ora & Ìl programma 
di Menelik II suo scopo 6 ]SÌla8S3U'i,,.a' 
biimente soiie'tiaa'tb 'nerli'i^Bui' anfbizione 
dagfi europei e dai Qnveroi poco amici 
dell'Italia, i quali vedono in Menel k 
un aiuto potentissimo pet-'i^idurre al 
sile^nzlo l'Italia ip Eicrop^i 
raviglierebbe però, c'ho Mi 
vanzasseoggi, perchè egli sa benissimo, 
ohe il momento non potrebbe essere più 
oppbrtana; Eigliinon ignora Jii>divisione 
dei nostri partiti, dei nostri consigli, 
l'iocerteisza sovrana che dom'ui 

KNtìn,p»i,'<pe. 
ilenelik si .̂ av.-

La iorte iti m r e t n |1 Éraalim . 
Róma 7.— Stamane alla qdajtro, è, 

morto Ls.one Fqrt s, lasciando lâ  in'oglie 
poverjssima. Bra cieco; la vedova non 
ha'aìcttu diritta a pensione. 
. v-, ,1- l .. . t..'V,, tu 1; 

Leone Fortis, critico, publlcista ed 
autore drammatico, naoqire'>a''Botna il 
5 ottobre 1828 daldoit . Di^ylde Forti 
ed Elena"'W^n(ilib;e.'r§(.'.Soo Èaldre, nativo 
di Reggia (B!nÌ|(iaji,.^ra tpadi^ reputato. 
Sua mBd.r,ii,).p.i|4ovana, e.ra ii;tterata^..p|;o-
tassa e ìatiolsta'. U AUOi'l'vero cognome 
era Forti. L's fu aggiunta più tardi. Il 
Fortis venne educato, a Padova. Nel 
1947,pjib)icò utì'i'ilpvello'iaivei'tì Wfj^a 
iépTafà' '^all'a Ednfeneg'ar^a ;(tél|,rrati. 
Qiavao^ttt)aa^i;(]ra, collaborò, ooUDaU'Oo-
garo, coi Frati, coll'Aleardi nella Rivittw 
Èugane/t., Scriss.n quindi pafSedhi'itóvori 
dramma'ti'cl','àììuiiiderqaali,obnTi) Citare 
ed Arie e Le ultime ore di Camoens 
ottonerò clamorosi auocessi in tutti i 
teatri e si rappresentano ancora. 

Nel 1848 il Fortis fu arrestato per 
motivi politici, però ottenne che la pena 
venisse tramutata nell'esilio a Trieste. 
Ivi nel 1869 fondò un giornale, La 
<S?r*».-i»P"PP .'PPoW;:nmp^ .L',au(j( l̂tà 
spiccò contro il Fortis mandato d'arre­
sto.. Bgli, avvertito in tempo, riuiic) a; 
fuggire a Torino. Dopo la guerra si recò 
a iÙ{laiio ovcifoailò il Punff/qlOi. B qui 
incominciò il perioda più. brillante delia 
carriara.marnaiistioa.del Fontjs.' Nel 1̂ .70 
iòoominciosotto il pseudonimi),di Dooior. 
Verit9iS quelle ;̂ i briosa i Gpnversaxioni 
oeWIllustrazione Italiana dei Trevei', 
e la continuò coq successo | crespei^^o. 
Esse verniero ra,o,colta in ,dpe, volami. 
Sono pagine palpitanti di vita italiana. 
In questi ultimi anni si. ritir.0 a Rop^a, 
dove ottenne il posto di redattore capo 
della Gazzetta^'V/^aial^.\', v.^<.'..\'. •• 

.w'rjWAVsB i.ii.'n 'i\- >.'A"i;!i'r>̂  ' 

DSARClVSSGWl)A77SliSMTfl' 
efom'Ueils i 

gitali^ dl^beneBcji ^.parro.cqhiaU affatto 
misaraw|i !e_ ricche,' rendite, .'dell'^Ito, 

500,000 
285,000 

345,000 
.•^ . 

5,7a4,oq(ii, 
7,387.20(J; 
5,033,000 

11,341,937 

olàìri ilar(j|, oen. più em^^ace provvédim^euto i l 
adetiii^irtf'ai una circosorizioqe, ' cosi 
iridonàaiite ed antiquata, un nuo'vci r{-
iparto, da modellàréi — salve le eccezioni 
volute'da apeciiill ai{fltoià"^i te^it'dri^ 
e di dietanÉe —- sulla oircosérizione am-^ 
mtoistratlva delio Stato. Vi guadtigoa-' 
rebbo il prestigio' del culto a là''di^bità 
del clero. La conservazione dell'odierno' 
«HBlì^riq avrai Kl^'9M»9te,,Ber egsMo.di 
rafforzare una gerarchia senza fine 
avversa allo Stato nazionale. 

* 
GQatió.qiiestiiiìaottvaolsnti'gravCi'on. 

AleB8,:o, iiivoqa,uiia,..riforma aliena da, 
qiialéiEui-ìntento'fiscale. Ir Fondo per 
:ihcHU}>''dd1ff^86tf'tV!BBfor'in'aÉ'"'in itioaà 
'da 'Hi'v'̂ n'iKTe irg'randè" organismo.laiit" 
«ainistratlvo, da cui sieno erogati 1 siil' 
gSg°Ssjiefè|r srfl!i'gifl'i^ìive3'|t\f; Cpnà'ùi';,' 
epMp la Msd, t^fte Wr9nditft,.rlq»yahi,li 
dal.beni dei banaJlcii parrocchidli e del 
pari quelle iiÌEcritte;0 in qualsiasi'foi'ida 
aB^5JnAt|"^Bglf ^nji CM8ervS'tl|_ci,.ja';g^,j 
Deré-alle'esj^eu^e^ dar .culto. Sólo per 
tal via 8atà,,(t8to"ity(ntirltóera''unità°di 
direùone a d| svolgerà.! il .cooqetto ini­
ziale della'rlfoimai. nei suol più minjiri 
partl%6ìari',''Gostitnito" poi un iante quasi 

, Totale L. 30,670,137 
Il ^ralifo'rzafe; 'gli* of^gni"''d5,frò'rafhV| 

mento' ecclesiastico pù^rcssimi ài po­
polo, il tdppriinere p ridurre qiiélli vin-
dòlat'i a trad.izi.dni, gerarchiche, artificiali' 
ed inc'ootrojlabilil aocresòé^à, non v' ha 
dubbio, i legami dei ministri,del culto 
con le correnti ioteilelYuà^^'e morali 
della vita collettiva. Si riflatterauno al­
lora nella àdmiiue espressione del senti-' 
meoto religioso i ,bi30gni e le aspirazioni 
di una, data associazione di fedeli, non 
gl'interassi d'ui^a gerarchia, gelosa sol,-
tautp del suo predominio politico e delle 
sue storiche prerogative. 

SDIIHOGÌ di ai'araDzata di Méielik 
eoùt rò r Mifitr'éft 

Cld Glie Qii ilice iin Mature africano. 
Q i V m V ,\\'ì.'...i,\r', \\^J.t.\t^ S , ' , ' , 

uaiiiunqiia non sembrioo cpnforai| 
a veiità le voci allarmanti messe'in'giro 
in''que'8tî ^ ultimi giorni da qualche gior­
nale ^rca'.,iina 'prbssima e probaj>il.e 
avao'z},la,'df Sì^i^élik «ou un grosso eser-
dito contro' l'Eritrea, tuttavia cre.diamo. 
fare cosa opportuna riferendo ai' nostri 
lettori le parola dette su questo argo-
manto in un cplloquio dal viaggiatore 
Angusto Franzo^. 

Goine 6 noW,'^quanto dice il Fran'zoi 

politica africana. A Massaua non v'è 
governatore; l'interregno può sempre 
dare luogo a disordini; e pai,igiunto il 
nuovo governatore a Messane, sliaccor-
gerà di non avere programma, né tempo 
di farsene uno, non conoscendo né gli 
uomini né le coseidell'Eritrea; la man­
canza di ogni affiatamento è deboleicza. 
HSSi?}'^'.-.e9'P^i\W9i..flo,iVs.ÌBftftca,,j9tto 
questp, e potrebbe ved^ .ne l l incertezza 
nastra un momento favorevole... » 

Venendo poi a parlare dai nastri cpa.^ 
fini j^cgli'Àbissinia, Franzoi disse che,! 
< grimà d'Abba .Oarima avrammo potuto 
ottenére il,confine dei Mareb,;,,.e p,er 
I^^nélik sarebbe stato un piacere, coó-
cederlo. Oggi sarebbe un sognò per noi 
io sperarlo,». ,, | 

E avendogli a questo punto .chiesto 
il sup, ifl^terl(\a'utora «quale oonfine Me­
nelik donàed,erà o/'a >, Fraoz'ii rispose : 

« Con tutta sincerità...,, il mare I S^ 
ce ne concede altro, non,,,sarà che un 
inganno. E' al mare che tendp i'Et.ppja,;. 
n non, p i o a Massaua, Î  francesi, qlie 
si afffdnapo tanto nel favorire; le mir% 
ambiziose di Menelik, se ne accorge­
ranno prestò. .̂  Gibuti e. ad Obock è 
riservata'nell^ mente di UoVeliitla stétea 
sorte che a Massaua. Si salverà Z'^iia, 
forse, p.-rabà il nome ingluae & molto 
temuto : la campagna contro Teodoro 
ha lasciato una duratura impressionò' 
'!>.M<!fi',a.». s: - !.. . , ' < • > 

: " ' ji »!>..' Kj< i> 

C B I 8 P I 

Telegrafano da Roma al Piccolo di 
Trieste; . I . , . 

«Apnrendo da ifoote antorevolisaima,! 
che la Commissione dei cinque) nuilai 
ha trovato finora nei,volumi consultati 
del processo Favilla, ohe intacchi me. 
nomamente l'onore di Grispi, tanto coma 
privato oittadino che come .uomo di 
Stato, Si iissicura che il responso della. 
Ciramissiona sarà la riabilitazione dell'ex 
preaidente del Oinsiglio, e il crollo del 
cumulo di calunnie accatastate artiS-
oialmeote per attaccarlo». 

La China di .JUljgpjgi nqn .ha rivale 
Siccome preparato vegetale. 

Scrivono alla Seira da Napoli in data 
del 5 : • 1 1 

« Oggi una notizia si è .sparsa, og­
getto d'infiniti apprezzamenti, in città. 
Si tratterebbe di una grande scoperta 
fatta al palazzo dell'arcivescovo, e, di-
oesi, dietro tracce Sicure. Niente di .meno 

neila i che II cardio'àla Sinfulioè, C'O'to or la 
un anno,"sarebba stato avvelenata per-' 
che Vlibèrale e preconizzato eventuale 
successore di papa; Fecoi. 

Il clero non avrebbe veduto di buon 
occhio un altro pontefice itali^iab, e, per 
giùnta, ligio suffloieotemanto a Gasa 
Savoia. Tratterebbesi di' una seconda 
edizione dei' 808p>itti ocoorsi per la di- ' 
partita di mona. Carini, che a suo tempo 
suscitò ciarla immense, 

I sospetti, il vaticinio di mona. Sar-
uetli, che dal giorno iihe seppe di essére 
nel prossimo concistoro nominato car­
dinale dubitò, di morire'il giorno me-' 
desirao dei suo antecessore, come difatti 
ftt^veone, paté abbian destato la praoc-
oupnzioni'della polizia. 1. . .> 

E, mentre si sussurra a si mormora, 
già vari arrosti sarebbard stati operati 
colla certezza di. riuaoii'a ad appurare 
la verità dell'accusa terribile lanciata a 
bassa voce, insiouatVice, ma ioflltrantesi 
con sicurezza negli animi eccitati. 

A quanto sembra, non la pura natura 
avrebbe distrutta la forte fibra del me­
desimo mons. Sarnelli. Basta: ohi vivrà, 
vedrà ». 

Udine-Anno X V I - N . 7. 

I N S E R Z I O N I 

IQ t«7f« pagina, noito la Arma dal garonta 1 
CouionicatJ, Necrologia, Dioliisrazioni a 

Ringrazianientl Cent. 26 
per linea. 

In'quarta pagina » 'IO 
Par pia inaataioni proni da convanirsi. 

Si vflQ(lo sirEdiadla, alla cartoleria Sar-
duBco e primao ì priaoipali tabasoal. 
U,i nuninro arralral» Ciiitaslml IO. 

Oonto oorrsnt9.oo& U Posto. 

doti. Soheuk, il. quale fino ad ora, aveva 
spiegato il proprio metodo unioamenta 
con la frase molto oscura e multo vaga 
dello «scambio della materia», parasi 
sia ebottonato un po' più con l'incari­
cato dalla N. P. Presse. Egli lasciò 
intendere, ciao, ohe il suo metodo con­
siste pnocipaimenta nella presorizìone 
di un nutrlo^ei^tq, partiool,8re. alla ge-
staiite, in aogùito al qua.le î produaon9 
quelle condizióni, ohe hanno per effetto 
lo sviluppo del sesso maschile. Si com­
prende da ciò che il,procedimento dal 
dott. Schenic è inteso, a procurare la 
nascita de! bambini miisohl. 

Il prof. Sheok sottoporrà la pubbli­
cazione scientifica, in cui esporrà la 
propria scoperta, al giudizio dell'Acca­
demia delle scienza di Vienna. 

—j'tT- n r—^ : — t — — i ^ ' 

La marina tedesca in canzonatura 
La Satwrdày Revieto.fi Londrai par­

lando delia oiarlna tedesca s'esprima io 
questi precisi, termini-;, 

«La.vecchia marmitta a vapdra che 
conduca ,11 fratello dell'imperatore Qu-
glielmo nei mari di Gma,, e infine arri-
v a ^ a dibilterra, impiegando due volte 
più di tempo che non sarebbe occorso 
a un incrociatore di modesta proporzioni. 

Do qualunque vascello francese o.due 
piccole navi inglesi, e magari giapga-
nesi| avrebbero assai presto gettato a 
fondarle dije^vecchie carcasse che Qn-
gileimq.II a grande orchestra invia nel­
l'Estremo Oriente in cerca di fortuna», 

Hflielale ferUttre 
. Buda'pest 6 — Da NóusohI 'si com'a-

ntca: In un.Caff^ di questa città av-
vedhe ieri uno spiacevole Incidente. Uî o 
studente di legge, certo Neumann, che 
gluocava al bigliardo Con alcuni com­
pagni,'essendo impedito nei movimenti 
da un ufficiale del 16° honved, certo 
Elayosch, il quale stava seduto pressò il 
bigiiardo, lo pregò più volte gentilmente 
di volersi scostare un po' con la sèdia. 
Ma l'nffiiiia'te' ndd 'ài moisé'. Il Nén'ihàiiii 
allora lo spinse in là; a .questo àt'to 
l'Hiyoach sguainò la sciabola e ne menò 
un feo'lente allo studente, alla'testa, in 
modo da causargli una gravissima feiftta. 

L"'MiieiBa„eyi_Sac 
Roma 7 — Sebbene quest'anno gli 

attacchi dell'* influenza» non ammontino 
ad un gran nuq)ero,i'pure l'epidemia in 
fiorisce specialmente fra i membri dei 
Sacro Culio^fo, dei quali sonp pochi pa­
lerò che noti ne siano rimasti oolpiiì. 
"'^Fr^'oplot'd le cu) condizioiii.di.salute 
hààno ' d^stà'td tntt^òt'à' dh cei't'o'alìàr'mè',^ 
mi limiterò a citare li cardinal Paroc-
chi, vicario di l{,'ima, il cardinale 'A-
gliàrdi, ex nunzio' a 'V'ienna, il ca'rdinale 
Oreglià, decano del Saoro Collegio, ed 
il cardinale Mertel, decano per età, a-
vendo raggiùnto 1 93 anni. 

La iiCfliiefla M prof. S c M 
Il dott. Scheok, dalla . cui scoperta 

intrattenemmo ieri 1 lettori, à stato in-
tei;vJstata..>aiMih6 da un redattore della 
iV. F. Presse.. 

L'intervista ppntiaua aIla^ circostanza 
nuova, ohe merita di venir rilevata. Il 

LA PRIGIONLMODELLO 
Un filosofo asseriva ohe si potrebbe 

giudicare del grado', di civiltà.di una 
nazione del suo sistema penitenziario. 
B' una teoria come un'altra, alla quale 
non,sì può, del resto, contestare una 
tal quale duae.di veritài }\ : 

,,B' certo che le nostre prigioni, d'oggi 
non somigliano per nulla q quelle di 
uoa volta, almeno per quanta, ne sap­
piamo, perchè, ss rimontiamo all'anti­
chità, gli alomenti [di paragone tj ven- . 
gooo a mancare. Gli ebrei avevano dalle 
vere prigioni, vale a dire degli edifizii, 
nei quali veniva chiusa l'uomo, privato 
delia ana libertà per sempre o iempo-
raneamente, iu virtù di una decisiona 
legale? Non si può affermarlo, anzi-;la 
cosa apparjsc^ coma poco probabils,', li 
codice ebraico non pronunciava, per le 
colpe più differenti, che una sentenza 
soia: la pena di morte. 

Le prigioni greche erano ra[<e.<I con'! 
dannati lavoravano quasi sempre nelle 
miniere, in cui malfattori e prigionieri 
di guerra erano confusi insieme. Quelli 
colpiti da pena più leggere, lavoravano. 
nelle cave di pietra. In. quanto allo pri­
gioni propriamente dette, come quella 
dove Socrate bevatte la .cicuta, .Platone 
non ci dice che fossero un luogo d'or­
rore. Doveva, anzi essere l'opposto, per­
chè gli amici dei condannato poterono' 
Sno' all'ultimo momento assisterlo nel 
difficile viaggia. Ma i greci erano,.In 
molti riguardi, più civilizzati di parecchie 
nazioni civili dei decimonooo secolo. 

lÀ Roma lei prigioni erano di varie 
specie: le Carceres, le Malae MansiO' 
nes, carceri tetre e oscure, e le Lapi-
dicinae, antiche cavedi pietra, trasfor­
mate in luoghi di detenzione. I prigio­
nieri colà .Finchiusi,;er.ana,,.liberi, '.nei 
movi in ̂ |U( ' ' i t fa^àt lèl l |e UÌiUiili^fk no 
assicurate. Ricevevano gii alimenti 'pèr 
mezzo di uaa;oorda. che passava per lia 
foro, praticoto ' nella volta superiore. 
Quando Unooidi essi veniva a morire, 
i st|ui'Oaivpagnì."attaccBvano il cadavere 
alla corda e lo,rimandavano per questa 
via all'aria libera. ' ' - " ' 

Le prigioni del medio evo "furono, in 
tubiti paetsij'.xal^bnptinevoU' cloache, oon-i 
tro la quali a'incomiuciò a reagire sul 
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IL FRiULl 

prinaipio del deoimottavo secolo. Ma 
Boltanto ai gloroi noatrl si aompreae 
ohe I prigionieri SODO pur sempre uo­
mini e ohe si devn trattarli aome tali. 

Il sistema oeliuiare iuoomiooiò allora 
a sostitairsi al regimo dulia vita io oa-
mane; la natteiEiia e l'igiene in.'gliora. 
roDO rapidamente; gli orribili oarosri 
ohe disonoravano I umanità da tanti 
seooli, souffiparTero l'iio doi<o l'altro per 
venir soatitaiti da ediflzll spaziosi e bene 
arieggiati, nei quali 1 prigionieri non 
ebbero più a tennere le torture di no 
tempo. 

Su questo tt^rreno però, uomo sa tonti 
altri, l'Amerioa k più Innenzi dell'Eu­
ropa, 

Il penitenziario ohe si sta oostrueodu 
a Buffalo è oonoepito S'Oondo disegni 
assointamente nuovi ed ò a prevederci 
ohe tra poco servirà di modallo alle dna 
parti dell'Àtlantioo. 

Il Soientiflc American di Nuova 
York ai ài su questo soggetto, iofur-
miizioni lotoressantiss me. Fino ad ora, 
tutte le prigioni avevano muri groasis-
slmi, forati da fioeslre provviste di 
sbarre, e raochiudevano un complegso 
centrale di celle, con dei balconi interni 
ad ogni piano. Le porte delle cella ai 
aprivano sui balconi, muniti di una ba 
lanstrata dì tre a quattro piedi d'altezza. 

Questo sistema è tutt'altro ohe per­
fetto. In primo luogo la sicurezsa del 
otrcere dipende dalla aoliditi dei muri 
esterni e dalle inferriate che chiudono 
le finestra; Il riscaldamentc e la ven­
tilazione sono oltremado iniperfetti; l'il­
luminazione è difettosa, perchè nelle 
nelle distanti circa 6 metri del muro 
esterno, la luce entra sòitanto dalla 
porta; e i balconi mal protetti da una 
balaustra troppo bassa, hanno spesso 
sedotta i prigionieri a suicidarsi, preoi-
pitandosl giù e trascinando seco talvolti 
anche i oaroeriari. 

Lo stabilimento penitenziario di Buf­
falo non presenta nessuno di questi In­
convenienti. Le celle sono situate presso 
alle finestre aperte nel muro esterno, e 
un corridoio centrale spaziosa e bene 
illuminato dall'alto, si stenda al centro 
delle grandi inferriate.. 

I mnri, i soffitti, il pavimento, tutto 
è in acciaiu fortissimo, che né sega, né 
lima possono intaccare; sicché la gros­
sezza esagerala dei muri ai rande asso-
lutaicecte inutile. L'aria pura e quella 
riscaldata vengono condotte a tutte le 
celle, ogni piano indipendentemente dal­
l'altro, mediante un complessa di tubi, 
in modo ohe ogni lucale è provvisto di 
aria fresca e pura, e il prigioniero può 
regolare a volontà la quantità di calore. 

Tra le celle e il muro, esterno gira 
US corridoio largo no metro ohe serve 
per il passaggio ai carcerieri; soltanto 
da questa parte le sbarre sono visibili, 
mentre il resto è foderato di lamiera 
d'acciaio. 

La prigione di BaSato 6 l'nnica d'A­
merica dove un'carcéràto"possa i vo­
lontà isolarsi dai oompagni seoza per 
questo privarsi dell'aria e della luce ne-
cossarie. La balaustra che protegge r 
balconi si stende per tutta l'altezza del­
l'ediflzìo, sicché è impoaaibile varcarle. 
Il guardiano può, a volontà, chiudere 
mediante no giro di chiava una sola cella 
o. tutto nn piano. 

A metà del corridoio centrale i bai 
coni sono congiunti da una brave gal­
leria traversale dulia quale un solo guar­
diano può sorvegliare contemporanea­
mente tutta le celle dall'ediflzio. 

II corridoio interno tra la celie e il 
muro, ha tanti piani quanti' sono quelli 
delle prime, e riempie completamente lo 
spazio tra osse il muro esterno. 

Questa prigione modello, ohe apporta 
una rivoluzione senza precedenti nel-
ì'arohitattura penitenziaria, è stata co­
struita secondo i piani delia casa van 
Dora di Cleveland, 

Non si può non applaudire sincera­
mente ai sentimenti amauitari che hanno 
ispirato questi disegni. Ma è pur vera 
che, se il prigioniero dava esser trat­
tato con umanità, l'operaio onesta e pò 
vero ha diritto a riguardi per lo menu 
eguali, E sarebbe a desiderarsi che gli 
stessi miglioramenti igienici fossero rea­
lizzati anche nelle abitazioot dei poveri. 
Ci sono famiglia onestissima che dor­
mono accatastate in veri covili luridi e 
senz' aria, 

E poiché l'allrnismo umanitario ha 
trurato bene d'interessarsi alla sorta di 
colora che la legga ha colpiti, non può' 
mancar» d'Interessarsi egualmente a 
quegli infelici, cui solo l'onestà impedi­
sca di partecipare a tanti vantaggi, 

Malatie "fin decèdè,, 
Cheli personal — seotimentai, 
Che spess s'incontre — specie in citaiir 
Onn oiartis cieris — di cimiteris. 
Si capiss aùbit — ce mal eh' al ba r 
Al ni un bussai — d ' A m u s glor^ff (*) 
Matina a sere: — no para vere 
Ma in qnindis dìs — se noi uarie 
Disòi beuaar — ai speziar ! 

(•) DelfarmaoislaL, Sandridi Fogagna 

1 
CALEIO^CQPIO 

Orouwha frìula». 
atnula (U17). aiovaaai Boriate viaae con-

dannato dal Coniiglio di Udla* ad e n e n traici-
nato (lac alla forcha di S, Catarina ed ivi ap-
piaaato. 

1 X 
Un pantitro al ^onw. 

Saando l'ooms Ea imparato •ofatlantautal* 
vara, vlws la morta a gli ioglla <|a«>t' ia-

oomodo, 

: X 
I CoiDiilonl utili. 
• OllutaBailI di onalaa. 
j Quelli di matillo noa biiogna adoperarli par 

la preparasione di albi aoldi, a neppure la«eiaro 
io eni i di)] «alti o raffraddatl, pariU l'iitona 
dell'aria Dal metallo • il paiaigglo dai velano 
nella vivanda ai oooipia pl& faoilmebta darnnta 
il ratfreddamento. 1 VAI! di aiueo non sono adatti 

Sar la cot'iarvaatona del latte, peroliè qaosto, 
ivontando acido, aoiogiio io ilnoo, • cosi può 

produrra gravi diatorbi digutivi. 
( X 
) La aitnge, Insaatro, 
j Cada vocale in pelago 

B aa la mangia no pa«9: 
' Oranda, aaplante, biblico 
} Toato dall'onda n'eace. 
I Splagailono dalla blmarrla ptaoedenta. 

TBUi-IN-A, 
! X 
! Far fluire. 
j Lo iplrìto a principio d'anno. 

Puntolini incontra il suo sarto e attraveraa la 
' strada appoata per salatarlo 

tielno,.. 
'«Imo,' io deaidararai pagarle tpA am-

' Oh, graala..., 
ma non paiao aaaolntamenta I 

Penna e Forbice. 

PBOimVCIA 
(QiipiiaA^ileiluiki) 

M e r c a t i d i a n i m a i i b o v i n i 
ì che avranno luogo nella Provincia di 
' Udina e paesi limitrofi, nella prossima 

settimana: 
Lunedi 10 gennaio — Osoppo, Pul-

manova, Tolmeszo, 
Martedi l i id, — Cocohini (Paaiano), 

Fagagtia, Gradisca, 
Merooljdl 12 id. ~ Cisars?, Morle-

gliano. 
Giovedì 13 Id. — Flaibano, Saoile, 
Venerdì 14 id, — Bsrtioio, Cormons, 
Sabato 15 id. — Pordenone, 

C l v l d a l e , 7 gennaio, 

Vaffobondaggio e questua — 
Furto di una •pelliccia-
Quajodo, ora non é molto, ai camb.ò 

il marescialla dei rr . carabinieri, tutti 
speravano un mìglioranieoto nel servizio 
delia P, S. specialmente uei riguardi 
della questua; i» primo luogo perchè 

f scopa nuova.,. e poi per aitre ragioni. 
! Invece le cose vanno peggiorando. 

NOI non pretendiamo che si mostri 
eccessivameots zelante, ma vorressimo 
ohe si facesse vedere qualche volta alla 
Stazione della ferrovia, per cogliere in 
fallo quei quattro o cinque ubbriaconi 
abituali, e specialmente quello tingaro 
che tiene per mano (quando non lo pi­
glia pel collo) un bambino, e che mo­
lesta tutti i passanti. 

Questo sudicio individuo, datosi all'o­
zio ed al vagabondaggio, è giovane a-
bile a capace di lavorare. Lo si matta 

I dunque a posto per primo, e tutto il 
paese batterà le mani, 

a 41 
Nelle ore antimeridiane del giorno 5 

corrente, la moglie dell'ingegnere da 
Padani nob. Ernesto, deponeva sulla 
terrazza di casa, al primo piano, IR pro­
pria pelliccia del valore di lira 200 
circa. Dopo il pranzo la signora mandò 
ia cameriera a prendere la pelliccia, ma 
qon va la trovò. 

Fatte subito indagini, si venne a ri­
levare cha uno sconosciuto si era in­
trodotto in quella abitazione, e, salita la 
scala del primo piano, aveva fermata 
l'attenzione su quella bella pelliccia, 

Seguitando le indagini,si venne a sa­
pere la direzione presa dal mariuolo e 
le sue gesta preoedeuti. 

Si mandò subito apposito espresso in 
bicicletta ad avvisare il delegato di P, 
S. dì Visinale, il quale poco dopo ar­
restò il ladro, proprio quando stava per 
varcare il oonfiue e mettersi in salvo. 

Venne altresì sequestrata la pelliccia 
presso un contadino di Visinale, ove era 
etata depositata per lire 10. 

DI questa matricolato, che è di San 
Giorgio della R chinvalda (e il nomef 
perchè il corrispondente non lo dice t) 
se ne raccontano delle altre, 

Bgli tentò altri furti, e da due giorni, 
valendosi di un certificato del dottor 
Gliiaruttinl, si introduceva nelle fimi-
glie col pretesto di questuare, usando 
per di più modi villani e minacciosi. 

Venne tradotto in queste oiirceri. 
W. 

PilirtO» A.Sesto al 'ragliamento, i-
gnoti, di notte, da aa cassetto aperta 
nella casa d'abitazione di Olorico Luigi, 
rubarono 6 lenzuola del valore di lire 13, 
i * — 1 — • ^ ^ ^ ^ • • — — ^ ^ ' 

Orarlo Ferroviario 
(vedi lauta paiM 

ì 

B̂MP OMP mk A w a n i 

(La Città a it Coiaana) 
Pet> I f o r i t i n e l l ' u l t i m a 

g u e r r a d ' A f r i c a » L i Ornce Kossn, 
mediante circolar», Informò i sindaci 
dol Hegoo dell» cnstìtaz'nn'i di un fondo 
special» per soccorrere i feriti, ovvero 
gli ammalati dell'ultima guurra iu A-
frie», ohe non poterono cnp6''guirB la 
pension-) gnveriiativn, mn che abbiso­
gnano ili nasìateiiza purché teulporannu-
mente nabi'i al lavoro. 

I sindaci furono pregati dì dirigere 
al aiutare gli intaressali ni<'r:uultro delle 
domande aMn Croce Kossa, 

C o n t r o In p e l l a g r a » Negli uf 
fiel della Deputazione provinciale mar- ' 
tedi ultima scorso si riunì la Gomm<a 
aione chiamata dal Consiglio ad ocou- , 
pardi della cura preventiva della pellagra. 

Pres; alto unz tutti della importanti 
comunicazioni della prusideuzadelb Onm- . 
missione stessa (presidente cav. Ln si ; 
Perisuttideputato provinciala ; segretario 
Il sig, 0 , B. Cantaruttl ingegnere pro-
vlnii-ili-). 

Pur troppo i miiiia-i aocha nella 
nostra provinca gravano assai il bilan­
cio. Al 1 luglio 1807 a carica della 
provincia si avevano circi 679 maniaci, 
dei quali 253 affetti da mania pellagrosa; 
tutti questi ricoverati in manicomi, in 
gran parta dalla provincia. Infatti a 
Venezin, S. Clemente, ne ricovera di 
friulani solo 34, 8. Servilìo solo 31, 

Numerosi sono poi i sussidi che ven 
gono pagati a maniaci (par la maggior 
parte pellagr.:si) tenuti nelle rispettivo 
famiglie. ' 

A San Daniele, a Villanova, a San ' 
Giorgio della liiohinvelda, a Qemona, a ' 
Gividala, a Pordenone, fuozionano poi , 
le locande sanitaria, istituzione che in 
altre provinola procsde egregiamente ! 
con molto vantaggio dei paria dei camp-. 
La C'.immi8aione, lieta e soddisfatta degli 
ottenuti risultati, sta attuando altre lo­
canda sanitario In provincia. 

Non s'amo più dunque nel perioda 
delta sole teoriche, ma in quello più 
efficace dell'attività bene diretta a scopo 
preventiva contro la grave malattia per 
la quale altri provvedimenti iod.retti 
tornano pur vantaggiosi, specie i forni 
e le latterie. 

A n n o g i u r i d i c o » Mentre II gior­
nale va in macchina comiacia in Tri­
bunale la cerimonia dell'inaugurazione 
dell'anno giuridico-

T i r o a s e g n o » Domani dalla I e 
mezza alle 3 esercitazioni di tiro alla 
rivoltella. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e » 
lersera ai riunì il Consiglio per deliba 
rare sulla proposte fatte dalla Gommis-
eiona per gli studi sui sussidi continui, 
a delibeiò di dare, in via eccezionale e 
pel solo 1898, l'interesse del capitala 
diviso fra tutti gli aventi diritto al sus­
sidio continuo, e di passare alla stampe 
la relazione, che varrà distribuita ai soci 
e discuaaa in una prossima riunione 
dell'assemblea. 

N e i g l o r n a i l e i m o c i t t a d i n o » 
Il collfrga Mosè Saccomani, ohe da tre 
mesi circa, ricercato dal Gomitato del 
Paese, aveva assunto la direzione di 
quel periodco, ha cessato da tale ufficia, 
e dopo il 24 dicembre u, s, non vi ha 
più alcuna parte, sia nei riguardi della 
direzione, come della redazione o com­
pilazione, 

Il collega Saccomani ci tiene a far 
sapere questo al pubblico; e noi ci te­
niamo a rìoooosaere che nel Paese re­
stano traccio onorevoli dell'opera sua. 
La polemica del Saccomani, mtnteneu-
dosì serenamente oggettiva, non ha dato 
motiva a risentimenti personali, non ha 
provocato reazioni di legittime suscetti­
bilità offese, ed ha reso cosi miglior 
servizio alle idee professate. 

U n e x d i p a s s a g g i o . Coi treno 
diretto di ieri sera, proveniente da Pon 
tebba e diretto a Venezia, fu di pas­
saggio per questa Stazione l'ex Duca di 
Parma con famiglia. 

P e r l a a o r a l n n d e i c b i r u r -
g o p r i m a r i o d e i C i v i c o O s p e ­
d a l e » La Commissione esaminatrice 
dai titoli ilii 27 coucarreoti al posto di 
chirurgo primario dal Civico Ospedale 
— composta dei chirurghi primari degli 
Ospedali dì Milano : Favero, Secchi e 
Dalle Ore — ha rassegnato la sua a> 
laboratissima relazione, che ieri venne 
letta iu seno al Consiglio ospitaliero. 

La Commissione divise anzitutto I 
concorrenti in due grandi categorie, 
assegnando nella prima i non eleggibili, 
per mancanza di sufficiente idoneità, 
all'importante ufficio, ed alla seconda 
tutti coloro che sarebbero atti a coprire 
il posto. Un terzo del concorrenti furono 
classificati alia prima; gli altri r>teanti 
eleggibili. 

Fra questi la Commissione prescelse 

il dott, Alessandro Oodavllla d'anni 36 
chirurgo primario dell'Oipsdala di Imola, 
per la sua ben conosciuta pratica epe 
ratoria; il prnf Ridolfo Peoso d'anni 
32a3BsteiilM dm prof. Biasio' dì Padova, 
pai SUOI importanti mar n su entifl li ; il 
dott. Lu.gi II up)>i d'anni 33 chirurgo 
cjmptiiu<u'io del nostro Ospedale, per 
le num^-ru-ie npTazinni eseguita con 
esito fuiics, 

L'I 0immissione inserisse noUa terni i 
due primi con pari marito, ritenendo 
compensati i t toli del Feoso colla pra-
t 0^ operatoria ilei Codevìlla. 

Il Giineiglio ospitaliero feco auo lo 
conclusioni d^iia Cimmiasiooe e.iamina-
tria», e purtiò la terna stossu vurrà pre­
sentata al Consiglio comunale, il quale 
dovrà fare in sc->lti) definitiva. 

P e r i p o s s e s s o r i d i v e l o c i ­
p e d i » Il termina per le denuncio al­
l'Ufficio iQuaicpale è stato prorogato 
a tutto II 16 gennaio corrente. Si ricorda 
che i contravventori incorreraono nella 
multa del doppio delta tassa di legga, 

II f a r m a c i s t a s i g . B o s o r o , 
che presta il servizio notturno di far­
macia, ha fatto collocare sotto il p'-ir-
tico, di fronte all'ingrasso, una lampada 
elettrica con scri-.ta i'idcante tale ssr 
vizio sul giuba smerigliato. Questa lam­
pada serve a maglio illuminare un bel 
triitto dfl portico, e segna opportuna-
mante il punto preciso dalla farmacia 
ai meno pratcì ohe ne possono aver 
bisogno nella tarde ore della notte, t i 
sig, Bosaro — che dlsimpegna molta 
bene e con generale soddisfazione 11 
sorvizio notturno di farmacia — ha vo­
luto aggiungervi a sua spesa questa co­
modità pel pubblico, e gliene va data 
loda, 

U n r a g a x z o c o r a g g i o s o » L'ai 
tra ieri verso le 3 del pomeriggio al­
cuni bambini stavano giuocando fuori 
porta A, L. Moro lungo le sponda del 
canale Ladra. Il bambino Q. Ballò d'anni 
8 correndo ed inciampanlo andò a ca 
dere nei eottoposto canale, a quantunque 
fossero presenti alcuni giovanotti, oes 
suno si mossa, e soltanto un ragazzo che 
passava in quel pressi, coi'to Govannl 
Buttazzoni d'anni 13, si g6t!Ò vestito 
com'era nell'acqua, afferrò il Bello e lo 
trasse alla sponda aalvaodola così da 
morte imminente per nfi'ogamento. Il 
piccino fu subito trasportato a casa sua. 

Bravissimo il coraggioso ragazzo But-
tazzoni! 

U n n u o v o m o n u m e n t o s e ­
p o l c r a l e a l C i m i t e r o » Il comm. 
Sante Giacomelli ha commesso allo 
scultore Liso, nostro concittadiuu resì-
fente a Venezia, il monumento cha in­
tende erigere sul tumula di famiglia al 
Cimitero di S. Vito, 

Il monumento rappresenterà in basso 
una parte della .ifera terrestre, sulla 
quale sì libra un angelo In atto di spie­
gare il volo verso il cielo. 

P o v e r a p i c c i n a » Ieri aera una 
ragazzina d'anni 8 circa, figlii dell'oste 
Zirzi Luigi dì via dal Sale, accidental­
mente riportava una oontosione all'oo-
ohio sinistro. Una sorella maggiora Tao 
compagno tutta piangente pel dolore 
alla vicina farmacia Manganotii, dove 
venne medicata. 

Va aitro c o m p l i c e n e l A i r t o 
d e l p e t r o l i o » A s.-gnito di richiesta 
dell'autorità giudiziaria, ieri sera vanne 
arrestato e passata alle carceri il sol­
dato Zoratti Francesco della 5° compa­
gaia sussistenze, addetto al locale Pani­
ficio, fratalla dì quell'Antonio arrestato 
domenica pel furto del petrolio a danno 
della ditta Luigi De Gloria — sotto l'Im­
putazione di avere anch'esso preso parta 
alia consumazione di quel furto. 

G u s t a v o S a l v i n I » Mereoledì sera 
IS correnta nel Teatro Minerva inizierà 
dunque un breve corso di rappresenta­
zioni la Compagnia Salterelli, di cui è 
principale ornamento G-nstavo Salvini, e 
la prima produzione scelta è un capo­
lavoro, i'Àmleto, 

In tanta povertà dì drammi a di ar­
tisti, il vedere risorgere un po' il culto 
per l 'arte classica onde s'illustraro'ja 
sulla acena e Gustavo Modena, e Tomiso 
Salvioi, 0 Adelaide Sistori, ed Krnesto 
Hossi, reca davvero conforto, a noi un-
unaciamo la venuta di Gustavo Salvini, 
come un caro, come nn gradito avva-
DÌmento. 

Già, anni or sono, il nostra, pubbliòo 
lo acclamò con vara fasta, ad ora agli 
ritorna dopo non piccoli trionfi in Italia 
ed all'estero, 

Amleto. Otello, Shyloch, Tartufo, 
Nerone, ecco i capolavori in cui egli 
emerge, o portano i nomi dello Shake 
apeare, del Molière e del Coesa, Ma di 
Shakespeare avremo una novità. Strano 
0 dirsi, ma poro è oofi i La bisbetica 
domata non fu mai esposta sulle sc^ne, 
e Salvia! ci presenterà peir la prima 
volta il difficile carattere del protago­
nista della bellissima commedia. 

Al figlio di Tomaso Salvini a di Cle­

mentina Gazzola, continuatore delle glo­
ria paterne e materne, noi mandiamo 
fin d'ora un cord'ala saluto. 

T e a t r o M i n e r v a » 0 unenica 9 
gennaio 1893 alle ore 20.15 preclao 
variito tratteoimi-nto a banaficio del-
l'E! lucatorio < Scuoia e Famiglia » col 
concimo della U.,uJa jcualcale dol 20" 
fanteria gentilmente concessa dall'ilLmo 
sig. O:ii.or:li' coma'iidante il prealdio, 
d«iriiiitttl-i F'Iii'iiaminatioo Te .b.ildo 
Ciconi, della Sicietà C'ira'e Miizzuoato 
della Società di Onnastiea. 

Programma, 
Parie prima — liauda militare i 

Marcia. - ; • ' • i. . 
Soiiietà di Gicuastica : ISserciz! variati,' 
Banda militare: C>ro, romanza a 

duetto nell'Opera < Cavalleria Rusti­
cana » del maeetro Mascagni. 

litltuto Filodrammatico: Il Matri­
monio d'Alberto, commedia di G. A, 
Traversi, 

Parte seconda ~ S icietà Cerala Maz-
zucato: Coro classico, 

Bjnda ciilitira: Pra'ogo, introduzion» 
e coro delle campane nell'Opera « / 
Pagliaccio del m-ieslro Luonosvallo. 

Istituto Filodrammatico: £ a Tombola, 
farsa di Cesare Solleri. 

Piezzi sarali: ingresso alla platea e 
loggia cent. 70; I signori sott'nffiàiali a 
piccoli riigazzl 40 ; l signóri stttdabti'SO; 
loggione indistintamente 40; poUroil-
ciua distìnta in platea lira 1.25; sedia 
r.sarvata idem cent. 60; palco in prima 
0 aecónd* loggia lira 6; 

Tutti le sedie in prima loggia sono 
libare. 

Patch', po'troBoina e sedi», sono ven­
dibili al Camerino del teatro.dall?..,oca 
11 allo 14, e dalla 18 In poi. 

Il teatro sarà l'Iscaldato, 
• '• Là Prèsidmta." 

Crediamo superflua ogni parola di so-
citamento al pubblico perchè Intervenga 
a questo spettacolo; gli udinesi non 
mancano mai dove si tratta di giovare 
ad opere di civiltà, dì patriotiamo e di 
filantropia, 

P r a s u o c e r a e g e n e r o » Una 
quantità di curiosi si erano ieri adunati 
in via Grazzano vicino alla porta, dì 
fronte ad un botteghino dì liquori. Per­
chè! Nel botteghino, per questioni d'in-
tsrssss, starano gridando con qn-into 
fiato avevano in corpo succerò a genero, 
minacciandosi ecambievolmeota anche 
con un bastona di cui entrambi arano 
armati. La scena finì poco dopo par in» 
tromiasione di alcune persone. - < 

Dicasi ohe fra i due insorgano spesso' 
litigi del gatere dì questo. 

Tribunale penale. 
Ruolo dallo canoe panali da trattarsi 

da l l ' I ! al 15 corrente: 
Martedì 11 — Moreale Pietro, falso 

e pocuiato, testi 12, dif Bartaaio'i; ito-
ramazzi Oiovanai, truffa, testi 3, dif. 
Gomélll. 

Mercordl 12 — Magrini PoUions, oU 
tragulo, teeti2;Sauor Angeto,'malitratti, 
testi 4 ; Oraaiia R-ginaldo, oltraggia, 
testi 3 ; Burlala Giovanni, furto, testi 3 : 
dif. Ballini ; Gssparinì G. B. e e , sot­
trazione effetti oppignorati, testi 4, dif. 
Pollis, 

Venerdì 14 — Urjalla Carlo, minio-
eia, testi 3, d.f. Basohiera; Boemo Ger­
mana e e , lesione, testi 3, dif. Bischiera 
e Billia; Cantaruttl Giacomo, malitratti, 
testi 6 ; Varriale Michele, furto, tasti 1 
Brnsutti Domenica, op. ordinanza : dif, 
Baschiora, 

Sabato 16 — Valeot Domenica, furto,, 
testi 2 ; Zaccaria Giacomo, oltraggio,' 
testi 2 ; Ferugilo Luigi, furto, testi 4 ; 
Motta Pietro, truffa, testi 2 : dif, Billia P , 

CABNOVALE. 
T e a t r o i \ a s i o n a l e > Djm ini saru 

alle ore 8 al Teatro Nazionale avrà luogo 
il primo vagliene mascherato dalla sta­
gione. Ingresso cent, 50 ; per ogni danza 
cent, 2 5 ; la signora donne mascherate 
avranno l'ingresso libero. 

S a l a C e c c h i n i » Domani alle ore 
7 pom, avrà luogo un grande vegliona 
mascherato. Ingresso cent. 3(J ; ogni 
danza 20 ; le signore donne con o senza 
maschera ingresso libera, 

S a l a P o m o d o r o . Demani ancha 
in questa saia si balla. 

Osservazioni moteorolsglclia, 
s t az ione dì Udine — R, l a t i t a t o Tecn ica 

7 - 1 - 1898 of*9 •re 15 «rasi 8 
or. 9 

Bar, rid, • 10 
Altom. 116,10 
iivalio dal maro 76«.8 Ihi'-l 7ó«,G 7ea.« 
Umido relativo 34 61 88 n Stata del aieio oop. oop. cap, cop. 
Aaqua end, mm. — gocas — .— 1 ( direiiona 
; ( velooitii yt- —, — -« t~„ 1 ( direiiona 
; ( velooitii yt- — — w . —. Teru. oantigr. 4,8 e.4 S,4 6.0 

T™P««»»«JoÌBlnia 4 3 
Tomperatura minima all'aperta 4,t 

• ainlma 4,0 
• . t..'..,<erta 3,8 



IL F R I U L I 

B a n d a P a p a l a r e F r i u l a n a - D d l n e 
eoD Ajjtnuila In Pordwomi. 

Società Ànoaima 
AnttH^BIlIR con H. D4ar«ta fl mftgfflo 1875. 
SHuattone si 31 dicembre 1807. 

' XXin BSBIR0I2I0 
Attiva. 

Nnnsrario in Ca<M li. 82,004.13 
-" 1 aeonUU „ 2.4S«,118.M 

• • 186,181.05 
eSI,98S.31 
UI.UO.M 

4U.93 
3HM.0Ì 

•>3,e39.t0 
8S,S:S.5Z 
84,383.13 
81,000.— 

ilii,nM.6i 
1(15,015.50 
87,500. -

«72,<!S'J.eO 
2l,8a7.e5 
21,000. -
1,600.— 

Anteoìpuloai contro depositi. 
Valori pubbllol „ 
Baoni osi Teioco • 
Debitori divenl „ 
Debitori in Conto Con. garantito „ 
mporti „ 
Ditto e Banche corriupondoati. „ 
Agenzia Conto oorronto „ 
Stabile di proprietà della Banca „ 
Depositi I canalone di Conto 0. „ 
Depositi {I otnilone anteclpaaionl , 
Doposit! aoaailoue dei fnns, . . » 
Depositi Uberi , 
Fondo prev. imo. Conto vai. a cast. , 
Comparteoìpanoni bancarie 
" ' abto Conto cambio 

Totale dell'Attivo L. 4,840,1«8.60 
Spese d'ordinaria amministra-

aione L, 88,067.91 
Taise Oovemalivc •• 21,805.82 

I Paulve. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 

adoni da L. 76 h. 300,000^ 
Fondo di riserra , Si8,0OO.— 

L. 4;d90,0a6.13 

rlsp. 1 
Id. a piccolo rlsp. 

Id. Conto C. 

1,'Ì33,«I3.01 
, 104,ii83.8» 
, 1,4.14,687.40 

p»,,!» n.. . •™„ Valori) ai.SW.wf Fondo prev. inp.u^„„'ij j ;„ j_g, 
Ditte e Bancbe corriapondaati „ 
Creditori diversi 
Aaionlsti Conto dividendi. . . . » 
Assegni a pagare 
Depositanti diversi per depositi 

a cauiiene 
Delti a oaudoao dei fiuiEionari „ 
Detti liberi , 
Diflerenaa qnotasiono valori • 

B18,00a— 

a,771,«10.S0 

34,862.77 
432^14.97 
22,422.08 

«OS.— 
1,698.90 

617,080.04 
67,600.— 

272,63 .̂60 
16,141,64 

Totale del passivo L. 4,784,838.90 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggiL. 96,836.86 
Risconto esorolsio pre­

cedente 29,663.83 
_j_ I86,799ja 

L. 4,890,03!i.t3 
IL PUSIDENTB 

doti. Adolfi) Mauronef 
I Sindaci n Direttore 

ainaapps Mgrnlll da Bossi Omero LocitelU 
Prof. Giorgio Marcbeslui 
log. Raimondi Mareottì 

Operazioni della Banca 
,IUceve depositi in Conio Corrente dal 8 al 

3 'l^ per oento; rilascia libretti di risparmio al 
8 Vt >e piooolo rtiparmio al -1 per cento netto di 
taiw di ricchana mDjbile. 

Swnta cambiali al 4 Vi, 6, 6 </• e A per cento 
a seconda della acadania e dell' indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta coupon» pagabili nel Regno. 
Accorda fodomjrjotfi sa daposlio di rendita 

italiana o di altri valer! garaotiti dallo Stato 
al 6 per eento, e en depositi di meroi al 5 '/• 
per cento, franco di magaasiaaggio. 

Apra'OMIi " Con'mlf con garansia al 6 par 
unto, e con flde^UHione ai 6 per cento resiproco. 
'" Coatittiisee riporti a persone o ditta notoria­
mente aoivaoU. 

S'Incarica deìVineasto di Cambiali pagabili ìa 
Italia ed all'utero. 

Emetta asaogni su tatti gii etabilimenti della 
'Sanea d*Italia e aalle altre piane già pabbiicatc. 

Acquista * vende valute estere e valori italiani. 
Aasanme servisi di cassa, di enatodia e di titoli 

in ammmUtraiione par conto toni, a condUioni 
mitiasìBie. 

. A l l ' O f f e l l e r l a D o r t a o g o i giorno 
li trovaDo i krajifaa caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali ali;) 16, 

fiivista sportivi sottiianale 
la ItAlla e Aiorl» 

Un Oomitato modello par l'eduoazioDe 

Begoamanto dalla gioDastlca con m toJ-. 
raiionaii o moderni, Poi, olUado fatt-
e cifre, dlmostrft la deondenza fisica 
della presente geoerazione e il numero 
sempre orescficte degli iaetti ohe pnpo- ' 
lauo Ospedali e Manicomi, eoa danno 
GOooumiao della s->aietj| e quindi l'aa-
solata necessiti, per la gioventil Italiana 
maschile e femmmilo, di esercitarsi nello 
giooliiha disolplint) per avere ia avve­
nire una gea'ìrazione più robusti e sana, 
giacotiA presentemente ultra II 50 0|0 
dei giovani ohe si presentano alla visita 
per la leva, sono dichiarati loabill a 
dif^uilero OOQ le armi la patria, 

Bgl', par lolando qu'iato si ò fatto 
dal G iverno e d^i privati nel nostra 
piese, Ila tuttavia cousttitati la nostra 
inf'vijritA, HOtto questo punto di vista, 
colia nazioni più civili d'ISiiropa. E per 
tacere ili quanto si fa in Iiiffliiltorr'), 
paese elassico dei ginoobi ginnici, nella 
vicioa Svizzera, i cui tiratori e-glaDBBti 
S'iu cosi noti, a ueli« fraacia, dove il 
Governo dopo la rovina dal 1870 ha 
dad.cnto il suo denaro e le sno cute 
più amorose al rinnovamento dell'edu-
oaxiioae nazionale, si contentò di para-
goni^r» il nastro piese con In OurmaniH, 
dimostraniìo che dove in Italia sono i30 
sociat& giimasticbi oon 3000 ginnasti, 
la O-irmania ha 30,000 giDnasti divisi 
in 5547 Booieià. IS maitre da noi, non 
ostante l'esemplo dato daU'illastro Quin­
tino S^ila, sono appena 5000 i soni de] 
Club nlpiuo, la (jierinania, ohe nî n ha 
le nostre Alpi, ne conti ben 45,000. 
L'eloquenza di queste cifre ano ha bi­
sogno di chiarimenti. L'egregio oratore 
hi conehiuao ricordando il vae viatis 
di BraoQO ai romani di Camillo, poiché 
ò iontile che ci lllndiimo: la lotta per 
l'esistenza, sa è Bora tra gl'individai, si 
fa ogni di più formidabile fra le nazioni. 

10 nome del Cjnj'tato provvisorio il 
Itegio Provveditore teo^ poi la proposta 
che a coatitaire il Cam tato deflaitivo 
siano eletti : 

11 Sindaco di P.irma od no san rap-
preseatante: il R Provveditore agli 
studi; il Gomindtnte del presidio; il 
Comaod.'inta della Soau'a militare di 
Pnrma; tre rappresentanti dell'tlnivor-
sità nelle persone degli illustri profes 
sor' : liittone, Goroui, Boschetti ; il me­
dico provinoial"; Un membro dell'Anso 
oiazions noivers't'ria; un membro dalla 
Giunta di vigilanza sull'istituto tecnico; 
le signore Ispettrici della B Scania 
Normale; una maestra ed.un maestra 
rappresentanti gli insegnanti elementari 
del Cimane di Parma; un rappreaen 
tante del Kioreatorìo O, Garibaldi; un 
rappresentante della Società ginnastica 
Vittorio Bottego; un rappresentante 
dp| Veiluoa Club parmense; la iosegoanta 
di ginnastica della R. Scuola Normale) 
un rappresentante dei maessri di gin­
nastica di Parm 

Quella signora Dot^ dev'essere capace 
di tutta... 

Per finire. 
Fra una signora ed ila giovanotto ga­

lante, ohe pedaluDO aigtome: 
— Mio marito non fa del ciclismo ; 

io Invece ne faccio per due. 
— Quando ne tarate per tre,,, mi 

raooomaado ! 
Oibuf, 

fiuardlia chs uccida il brigadiere 
Torre del Oreoo T — Li gnaniia 

di Bnauzi Stimoli Pietro uccise oggi 
euiii pubblica piszzi per questloui di 
serv zio n colpi di moschetto il briga­
diere Giuliani Francesco. 

I proiettili forirono pure non grave­
mente due dinne, ohd transitavauo per 
quel luogo. 

Lo Slim il è latitante. 

OÌRilL 
E DISPACCI 

Oisacordo fra ministri. 
Roma 8 '-— Gorroao voci di 

probabili moiificazioni midiste-
riali. Si afferma non esservi 
pieQo accordo fra i mÌDistri su 
parecctiìe questiooi, e si ritiene 
come brutto sintomo l'aver do­
vuto riaviare la nomina dei 
sottosegretari. 

Guglielmo e lo Czar. 
Berlino S — Si annuncia clie 

anche quest'anno l'imperatore 
Guglielmo avrà un abbocca­
mento con lo Czar a Copenha­
gen, ove, in occasione dell'SO" 
anniversario della na.scita di re 
Cristiano, si recheranno lo Czar 
e la Czarina. 

Menellk alleato del Mahdi. 
Costantinopoli 8 — 11 Moni-

teur Egiptyen comunica che il 
Negus conchiuse un trattato 
d'alleanza col Califa. 

Oorrwrs coaiaiQrGUig 
Setea 
aiUma, 7. gmnaio. 

La maggior vitalità spiegatasi nel 
commercio della seta, in questi primi 
merciiti dell'anno nuovo, aumentò ancor 

-- - „ i oggi. Le domandosi mantengono attive 
il conte ingegnere ed estese a quasi tutti gli articoli ed 

II Comitato.centrale di iioma lavora 
attivamente per far sorgere da per tatto 
dei Goinltati locali, composti delle più 
autoraToli persóne, le qaali ai oocupìno 
a scnotsre |a fatala inerzia in fatto di 
esercizi fisici, che produce il decadimento 
della nostra razza, iucomincianda dal-
l'iatrudurre e far gradire le abitudini 
gmnlehe nelle sonole, perchè diventino 
più tardi una salutare abitudine del no­
stro popolo. 

Ora il moda seguito a Parma per 
tale istituzione, dove fu lo stesso Prov­
veditore agli studi che tenne un sapiente 
discorso di iuaugorazione, ci sembra 
tanto lodevole da meritare di essera ri­
prodotto ad «S'empio. 

Ècco il resoconto relativo, che to­
gliamo dalla Gazzella di Parma del 9 
dicembre u, s : 

« Aderendo all'invito del Oomitata 
provvisorio dell'educazione fisica della 
gioventù, convennero domeaica scorsa 
alle ore 14 nella sala del Ridotto del 
T«at,ro, geotilmeute concessa dal Co­
mune, parecchie signore e molti egregi 
cittadini, tra i quali ricordo ora il aig. 
Prefetto, il Generale Ferraris col Te­
nente colonnello della scuole, il signor 
Intendente di JE'iDaozs, il signor Rettore 
delia R. Università, il signor Direttore 
della Gassa di R spermio, eco, allo scopo 
dì oostituira 1 Comitato definitivo. 

Il R. Provveditore agli studi, oav. 
prof, Lovisetto, con parola semplice e 
chiara, fece innanzi tutto conoscere 
gl'intendimaoti del Governa e del Co­
mitato centrale di Roma allo scopo di 
diffondere nella città e proviuoia l'In-

Giov. Sanvitale, rappresentante della 
gioventù parmense. 

Vengono posci] proposti quali soci 
onorari ; 

Il aig. Prefetto dalla provinola, i si­
gnori Senatori e Deputati della provin­
cia, il Rettore della K Università, il 
Presidente del Consiglio provinciale, il 
Presidente della R, Corte d'Appello, il 
Presidente degli Asili e della Casa di 
Provvidenza, il Presidente della C98sa 
di Risparmio, della Banca Popolare e 
della Banca d'Italia. 

Propone che siano soci effettivi tutti 
i capi degli Istituti pubblici e privati 
d'istruzione e di educazione, gli Ispet­
tori scolaatioi, gli insegnanti, eoo. eco. 

Le proposte tutte del Comitato prov-
visorio vengono proclamate par accla­
mazione. 

Ed ora che il primo passo è (atto e 
che la base dell'Associazione è stabilita, 
si fa caloroso appello a tutti quanti 
hanno amore per la gioventù e deside­
rano ohe i nostri figli crescano saoi a 
vigoroai, per rendersi utili e sé ed alla 
società, di venire in aiuto moralmente 
e materialmente alia novella Associa­
zione, per dare forza ed autorità al Co­
mitato in tutto quanto crederà di ope­
rare a vantaggio dell'educazione fisica 
nella nostra città e provincia. Questo 
Comitato, ben lungi dal togliere autono­
mia e libertà di agire a quegli Istituti 
ohe hanno ora per Iacopo di migliorare 
la edncazlana fisica della gioventù, tonde 
a riunirli in un solo corpo organico, per 
valersi di tatti e per venire loro in 
aiuto ooi consigli, con la vlgilanzi, ed 
anche con quei mezzi economici di cui 
potrà disporre >. 

Ciclista centenaria. 
A Bo'ton la signora Deborah ,D ty, 

che conta la bagattella di 101 anni 
suonati, è una delle appassionate dello 
sport ciclistico e pedala ogni giorno con 
grande franchezza per i viali della città, 
ammirata ed invidiata dalle giovani sue 
colìegha in ciclismo 

Chissà che nella prossima primavera 
(né ha già parecchie essa sulle gambe) 
non si rechi al velodromo di Parigi per 
un match contro le famose corridrici 
Lìsette a Oustrieux. 

anche gli affari riesoirebbero meno li­
mitati se di fronte ai più numerosi in-
contri di vendita che si presentano, i 
produttori non elevass-ro le pretese o 
fossero meno tenaci nel sostenerle. 

Notiamo diverse vendite in greggio 
secondarie a pieni prezzi mentre per 
quelle classiche riesce difficile il com­
binarsi per la differenza d'idee fra com­
pratore e venditore. 

Negli organzini, par lo più di titolo 
fino, si sono fatte discrete transazioni 
a corsi un po' migliorati : tutto prova 
che il consumo comincia ad operare e 
che ha seri! bisogni da estinguere. 

fDal SoM 

Bollettino della Borsa 
ODIHS S gennaio 1I9S. 

i laail l tss 
Ital. 6 Vo eeaUatl 

« Ano mese die. 
Detta <t VI az conpow • 
Obbllgaiioni Asie EcelM. f >l, 

ahMIcs iBlnn l 
Ferrovìa meridienaii ex . . . . 

• 8 °/o Italiane « <oop. 
Fonduui» Bania d'Italia 4 V, 

-. 4 •;, 
• 6 'If Baiieo di tlv^oli 

Carrovia Udine-Pontoliba , . , 
Fonde CaasH KIDJ>- BSÌÌMIO 5 .̂ ^ 
Prostito t'reviucia di lldhj , , 

A.ai9nì 
Baaea d'IUUia ex coapona . . 

» di Udina 
« Popolare Friulana . . . . 
a Cooperativa Udinese . . 

aotonilleìo Udinectii 03 Coup . 
• Veneto 

Soaietì Tramiia di Udine . . . 
.» Forr. Meridien. ea aonp, 
« <.' lledil«T.«E«oap. 

Catmitll • val la i* 
Franala abéque 
Qecmaaia ,. 
Ltadra • 
Avatr'ia Hansouote... p 
Corona « 
Mapaleoni * 

!}|MiaaS di« | inn«l 
Obiasaxa Parigi an eoavous 

«;?n rimedio sovrano, una 
veralloonattluta a ben«fioio dei 
m«li41sofferentl ». 
^ S o t t . aambislj- Bona. M 

1L,A P A I . I l A 
arlslnnle della aorgfsatn di 

L . O S E R J À N 0 8 
nnuAÒnsi - BUDAPEST. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo m-alattio, per le 
quali 00 è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Fiof SagUcne, Son̂ . 
ISffleaeltsiDiaiparjiatiié fa­

cile, blando, praraiito noìchl) 
fflCDo dlfiguatoso al palato. 
FrUagealongcVetona 

A garuMtxia i l 'orlafsiAlKà 
eailffete fae «lintle 

e palma. 

Frof. Lombroso, Corine 
BIsndameote 0 aensaaleun 

inconveniente porgat'va, u-
tile anche nelie afns'ooi dt' 
fegato e dcgl'inteatiai. 

Prof. BaooeUl, noma 
Presa volontleri, proiloés 

l'effetto desiderato aenii di-
stntbi e seou laseiaro sos-
aagiwnt* atitloliez». 
(Copto di molM altre ojiiiroMiiotti a riehietta gratis. 

Si vende In tutta le farmacie e negozi 
d'acqne minerali. 

Una volta precirittanonTì 
si poò più riauooiaro ogni 
qualvolta ocoorra osare un 
purgante sicuro e scevro da 
jnooovenienti' 

ABTURO LUNAZZI 
C d i n e — Vi» Ssvorgnana, N. 6 — U d i n e • -

Cniii M i i i i t i Tiil I Ugiitl unti t HÉDilL 

FlASGHIÌTTEmB; E BOTTIGLIERIE 
VIA PALLADIO N. 

{Otw Coccolo). 
VIA DELLA POSTA N. 6 

(Vicino al Duomo). 

mUOVA B « » T T l C i L I E B I A 

ai VERMOUTH GANCIA 
VU CAVOUR N. 11 (Angolo Via Lionello) ,"< 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da paìsto 
da ceutesinii 

9 0 
lire l.a»0 al litro 

3.ftO al fiasco. 

ACQUA DI PETANZ 
ehu do! Mioistero Uogìi'rese vptii.e bre­
vettata « L A a n i u t a r o » • DIESI 
MSSA&LIB S' OSO - SUE SIFLOUI 
D'OHOBS - mD&BltU. S 'ASaMTQ 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di 'Chimica e Farmacia nel 1894 —• 

vmowso amsmoLTi ifaum :« 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V< 
R a d d O a U d i n e , Snbnrbio Villalta, 
casa marchese Fabio Miogllli. 

Rappresentante delia V I T A L E 
inventata dal chimico A.iignsta Jena di 
Tonno, snrroeato di sicuro effetto, 
QrOOUPABABILB « SALUTABS al non 
sempre innocuo zoltatu di rame per la 
cura dalla vite. Istruzioni a dispasizione. 

Brunitore istantaneo 
piir pulire istantaneamente qua'unqus me­
talli, oro, argento, pac-foog, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al prezzo di centesimi '70 
presso l'Ufficio Anuunii del Giornate il 
tFRIULI», Udine Via della Prefettura 
num. 0. . ; . 

I 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-OENTISTA 

DBLLB BOUOLIS D! VISItHA 

gen.Tj gen. 3 ., 
Bseo 9S.66 : 
98 80 83.86 ' 

107 SO 107.20 
09.'/, 9».V. 

sa».- M6.— 

»«.- M6.— 
« 6 — 4OT.-
6 0 6 - 607 -
•MO - 440.— 
480.— 480.--
618.— M6 -
Ica - 103,-

889 — 888.-
116.- 126.— 
180.-- 180.-
8d.60 34Jia 

ago... 18B0 ~ 
SS».— aa4.— 

66 - 86.— 
•780.— 719— 
6 IB . - E16.-î  

104.80 104.80 
189 60 129.65 
99.46 16.46 

J80. - H O . -
1 1 0 - HO.— 
10.94 1 ao.94 

Ile ore 8 \ 
ItTdlBSdS - Via del Monto. 12 

iiiB n . 
• TTdIine 

CHI HA BISOGP 
di fare noa cura rìeoatitnenfe ricorra con fidocla 
al F e r x - o Pasllan dei prof, Pagliari, 

Sremiato eon iindioi medaKlIe, quattro delle qoall 
'oro. Trovasi in tette lo Farmacie a lire i m a 

la bottiglia. Trent'annl di continuo ìocontettato 
sncaasso: 4000 eerlllieati. aratii a rieblesta im-
porlanta monognda iliuitrallva PAOLIARI & C. 
FIRENZE. 

EXGELSIOR 

CANDELE ̂  TAVOLA 
l a CERA, d i M A S S A U A ' 

DI canttsimo • 1/8 di csisaao airtri. 

u« iramiillli e trlllute 

2 7 0 ora di luce 
igiilsttiim I io tiiiliii 

Il tlDtiiti casitiu U L 4 

S O O ora di luce 
ctmsniiiigiii 1 a taiià 

Il iimmi tmi is L. 7 

i u a i n eiiB&imT& 
Spediiloul llraaRiia a doni-

dUo iti tutto 11 Uugno prrrifl 
invio ili ctirtiil'na v&gliK al 
Piivll««lAto StihlILm<!r.to 

IriiiisBosclii 
di VEilOHA. 

iSignore ! 
I vostri ricci non si soio/jiierannojpiù 

neanche coi forti calori (dell' estate se 
farete uso costante della 

Rieeiolina 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovausi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maizorini) al 
prezzo di lire S .KO al paio. 

96.S6I 88 45 

Il cambio dei certillaati di paganieato 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a i 0 4 . ' 7 0 . 

ANTOHIO ANGELI (orante veipawabili 

A Ford-Tripe k 
' ^ infailibile diatmUora dei TOl'I, f̂  

A SORCij TALPE. — Ruccomuiidusi ^ 
^ .perchè non pericoloso per gli UDÌ- ^ J .perchè non pericoloso per gli UDÌ 

^ mali domestici come In pasta ba-
deso 0 altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al > pacco presso i' CJfticio 
ÀnDUQAt del giornalo € Il Friuli ». 

< 

insHpera&ita 
( l e i c a p e l l i 

preparata dai 
F.BiKEi-Jkenze 

Perat'eriiealle 
continui. 1 hicste' 
avnto da oi-ni par^ 
to por ' jjiccola 
bottiglia della tan­
to rinomata 'OicsioIlisM, venne ora po­
sto in commei-r.io il piccolo llacon pure in ' 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciaìoro nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenu y 
è ima garanzia del s%to e/Tetto. 

Ofpù bottìglia & in eleganto aatcoelo con an' 
nessi doo arrlcoiatori s^aoiali ed ìetrnzione rela­
tiva: trovaai vendibile m Udine presso l'Aoimi" 
nielnuiono del fW«h', a Jd. S,CéO e 1.SO-



i.tqtt*yqMjJae!jaAjia*WtfWKfcy^ 

l/iff imerfiiicm: ]?««' Jl Iriuli si ricevoi|io esclusivamente préisò l'Amministrazione del Giornale in UdStìBS 

VisM»'UtM<i<(i»)V*'4iM()aieitabil« della virtù o della superiorità 
della vera acqua 

^FfÒPt^nfò^A E; INODORA 
ctriedots.aii70$tro parrucchiere ohe Uè usi pel rostri capelli e per 
la barba, e dopo poche volte siu'6tè"Ì!0tiVì(itl e coutenti. 

ìl<t#i Strovurla pei' i i i i è l t a r ld . 
ìarnl dalle cbntrn'ffaKifònI. 

Ss veod^ t i^|o' p^ofu^ata ^he inodora io flaconi da L. 1 . 5 0 e 3 
ed in bottiglie gmtdK'per l'iariJdelle famigjn diM^. S e ' l j i ' 8 i J B 0 * 
TVoeasKdd Uulithi WsJ-fciaCì's/i, Droghieri e Pro/umiefi delR^gMi 

A t7dfne da Eiiiìoo Magoa ahli]uiglier& dai Frittili P«lrs2« \ ' Fi6ri! 
SilTia Boruiiia (atijieiala — A Fotdwaaa d* Qittuppa Ttmai «giUianta — A 
Spilimlurgo.d» Bag«r'- "-• •• . - . . . - . . - . . - . . 
tuU^tin!— A Poi 

Orlandi e dai Fratalli Lariao ~ A Tolmauo da CbiuHi 
. ibi (^ Aiiaiodamo Cntbll ndgo:ìnnt9. 

Deposito'generale da A r i M f i g r o n e ri'C, Via Torino, 12, M i l a n o . 
Alla apodìKloni par pacco postai* ag^iungora oantcdimì ftò. 

0 
PfiEMlATittr CON. mu MEDAGLIE 

Africa E mmmi SPECIALITÀ 

VERA TELA A L L ' A R I V I C A 
«s- /^ib^ M^ s e :K3 >"». .r«l' W 

M i l a n o ~ Farmacia A n t o n i o teiUcAyè'^t:essore a Qalleani - M i l a n o 

con laboratorio chimico, via Spad/ari; 15< 
Presentiamo quésto preparato del nostro Labpr̂ ^Qriĵ , dopo'uDa iuugit serie d'itnel 

di pròva, avendone ottenuto un piono successo^ noochò le loili - ,pit^ aÌRtfbre ovunque h 
stato adopoHit'), ni una diO'usissiffla reoditl) iir ISdt'bpji a iti Aiitamsi ' 

Esse non devo essbr confuso noti iiltrè !Ìb<)dràm) che pdKlho' lo STHHSO' NQ>ii<* 
cWsódo INUFl'lCÀCi, e spense dannose. Il nSs^rb' preparato i un, OleostèSt«# ' ilHVffii 
su tela che contiene i principii d e l l ' a r n l è d mb'ijdanit,'pianta'biitm"dllll8'alp!;''òlJ 
noscittta lino dalla pi i remota antichità. ..i-ju'. vsi' .=i!..(i. UIUIJ '14»" 

Va nostro scopo di trovare il moda di avere la nostra'__tèla/nelld 'quaI8 ,̂|}o^^^ l̂|[no 
alterati i principi! dell'arnica, 0 ci siamo /eiiceineati) rinsiìtì, Àédlgiilf, uq innittpiHM 
Npeelalea ed un Hppcapatu il i laontrA «crcIuàilVia l i i T e n a i l Q n e e prApAidJEiQ 

La nostra tela viene talvolta l'ALSIKiCArAe'i idjitatagoCrurnehtoal' Vi<2!^DE'»*H8J 
VKLKNO conosciuto for la sua aliene corrosiva, ,e, quésta d^ya esucr riO,ijt»ta richie­
dendo tmella che porta le nostre vere marche di r»l)hrtcn, ovvero"i)ueÌlt 'inviala diletta* 
mente aitila nostra Parmacia, che è timbrata in oro. ..̂ ^ ^^^ . ^.., 

innumerovoli sono le gtlirigioni ottenuto in molte malattie, come lo- atteatetif i 
n i i m i i r a i a i e e i ' t i i i e a l l e l i o p o s s e i K r i i n o . in tutti i dcNiff, - in generale,»' «H"'in 
particolare nelle l o n i b i i c i f i n l , nei reamà^i^V.y | ' .^' 'a | t i | i p a r i e del corpo la ( n a -
r l | | l o : i e ò p r o u l a ^ovu nei d o l o f I rfeiMall'da ( ( o i l e a M e r r l M e n , nelle lata-
I n t t l e i l i u t t a - o , nelle t e n e o r r e r , n<:U'«1>bn<i«an>eicta, ft'nttoKb c e e . Serate 
a lenire i d o l u r l d w ' à r t r t d d e e r o u t e r a , da t i a t t a t nsi<lve Iv ealtositài-tfli indu­
rimenti du cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili appliciTiiot.i per niùaltib chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire « 0 . » 0 at metro — Lire S.5I> al inetzo MMVtf,' 
Lire jl*90 fa scheda^ franca a domifilliOi-

n ) v « n d l t a r l : In U d l n o Fabris AngelO(i;G. C«mallì;;L. iìiilaiolri |?araaeii| ttlS 

léria Vittorio Emanuele, N-. li Casa A. Manzoni a 'iìodt>'̂  
Prate, N. 96 e in tutte le prliicipAli Farmacie del Ragne.' ' 

-'*'rih**""̂ '̂ ;i**tt iii u./»ifil ,ujMg.) tuî  

« K L C H I M I C O F A K H A c i s i r A 

0 1 CANDIBO ffOMENICO 
VIA G.RAZZANO - U / f ì t l M E . " " • VIA QRAZZANO 

Bibita saktare io qnalniiqne ora del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei-pasti e all'ora 
del Vermonth-Vendesi nei principali Gaffe e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

mtmtAHAXìom 
i l sottoscritto, dopo lucgl^i e ripetuti esperi mejiti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chiinioo farmaoiatB Domeniaù De Candido.k il varo rige-. 
Dorature dello stomaco, poiché aumetila l'adpstito evfacilrtii.' 
la digestipne. 

Tale liquore non a looo l iqoédj gusto, piacevole, tonico 
fortifloante agisce poteatemoote sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostitueDdo tutta la mapau saugiiigna-. 

l i sottoscritto quindi, esprime l'augurio òhe L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed'anche 
prescritto dai medici come il miglior togico digestivo che 
si conosca, 

Falarmo, ì febbraio 1896, 

ProL«a«igiauu La Pkrlua 

' 

Siff. Do Candido Domenico, farmaeiéla, Uditie 
Mi è sommamente grato, l'attestarle che avendo usalo 

il BVprAiHRO D'UDINE 1' ho trovato d'una effloaoia 1 
sorp^enAlenrai non solo In tutte quello malattie di stomaco ' 
accompagnate da anoressia; ma ancora neVle. inappetenze -
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non ! 
esistano da parte dello stomaci) medssittior^ càube- malvago 

•ed irrisolBbiìl. j 

L 'AMARO D'UJUSfE èfiuno dei tnigliori tonici che io 
abbia conosciuto, e Ntnif'floit^itli preclcrivere ai miei clienti, 

Oradisca, signor l)é C a l t e l o , i seasi'della'mia perfetta ' 
stima ed osservanza.' j 

PoHgiuiao a Maref,.|5 rebbfaio 1886. { 

niicwia dwtts Pellegrini i 
Dirattore deli'Oipedal'if'Civila di Follgnano • Mara (Bui) 

NUOTA-Sm^É'fttA 

rt TDti mi] 
• 8 T*'iVTP'*-'ll'''E^ A" 

per tingere oapéUi'ibìrfSa'ifrCnEkWfiWòélVero' 
Da preferirsi a qualunque altra tintura per' la sua assoluta 

innocuità, garantita sensi nessuna_J(itan^a_j5nofi_ca, nò'; corrosivi;. 
preparata con sistemi e sqstauM"òrganicbe'7vegéìtafT; la soTà che tinga. 

PerrettaDienfe e in modo tale che nes.suno 
si tratti' di una'-'tintura ; l'unica che pure* 
possa permettjrd che le'macchio^ spariscano con una semplice, 

'lavatura. ~ La migliore''di quante'si sieno fino iif'arx in-"' 
.ventate; lai più perfetiil e che certo farà coS3Sre> l'uso di tuttb 
le ^Itre; infine -perchè ò veramente la 'prima preparazione priva 

, affatto .dì nitrato d'argento,. di rame 0 di piombo; per tali ' sue' 
,̂  prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormii generale. 

' poichò tutti hanno di già abbandonate le altre tinture, la maggior 
' parte preparate a base di nitrato: 

Scatola grande lire -4 — l'icaola lire 3 > 6 0 

Trovasi vendibile/ in U d i n e presso l'Amministrsirotle'' del 
' giornale. I ! C r l n l l , Via della Prefettura n. 6. iuVenib;^: 

1 

O e i A l i t t ò B ^ B B R O V l A H i n 

WfiClOLINA 
nn'?T?i"° ' i" ' '™' ' '"'^!'f1/BÌÌ9tÌ}i<iìmps^ pepiHta dai 
''MTEf'.yi .Rl'ZZi di Firenze, è a.<iaQlatament4\,la mi- 1 
glwei.di'4|uanto ve ne sono in con^iuercio. 

L'immensci sucbessò ottenbto dk'lièp^''unnl è «aa 
gjr,auiia ,del suo mirabile effetto. Basta' bagliore alla sera 

, il pelfjiie,,.,, pfMando noi capelli perchè questi restino 
1 splepdidnwente. ar.HÌ)ciati.j^sta.»sV> tali por usa,seltl$^n3i'' ( 
f'.'i OSBJii.bottigl^'é confezionata in elegante òsfuccioV 
k„con.iann'i;^^.glÌ arricciatori speciali a nuovo sistonia.i 

i-Hll vvnìtfy'la buUIglle d a I , . t t .f i» a ( , . s . s o ) 
,' Depositogeneralq presso hi profumeria ANTONIM ' 
i3:IiOM«n«tA' t - S. Salvatore 4835 — V n i i c a i a . 

, '"' Deposito in lildine presso l'Amministrazione del ( 
>" giornale «IL FRllJtl ». 

1HBIIII- ilKlD asp 

Bosea 

PdrlMliti' AJW»< Paiuiai 
>A DDim' k Vi l l in i 9k 'vawìùU 
li. IM S.SS D. 4.45 
0 . 4.41^ 
M.' 8.05 

8.50 di fi.1* 0 . 4.41^ 
M.' 8.05 9.Ì9 0 . lOJSO 
D. 11.85 u.n a UM 
0 , 13J!0' 18:20 M.« 17.88 
0. 17.80 22.»! U. 13.30 
D. 20.13 ,' S 3 . - 0.' 33,20 

a o^iiiJi' 
7.40 

IO.— 

I6.S8 
31.40 
as.40' 
3.04 

a'hofuì d i c l i l u a 

PFioÉiaoBÌiiFe ì denti 
; senza, distruggere lo smalto 

dello.'St».billmento farmaceutico 0 , Gas-' 
sSr^Hij dì' Bologna, rinforza a preserva 
i (ienti djkllei malattie cui vanno soggetti. 

Una„8catala e e n t . K O 

Si vende presso l'Amministrazione do' 
giornale IL FRlUL't. 

' • ~ I liHHTTiariliW 

(*) Queate francai tarma a Pordenone;" 
(**) .Parte .d» ,Pardon«fle., rt 

M m i a 1 r o n m u 
0: e.ep 8.E6 

.BA vo^manA A noli) M m i a 1 r o n m u 
0: e.ep 8.E6 0. ,0,10 

D. 9.39' 
9.— , 

DI' 7.IJ5 ' 9.ES' 
0. ,0,10 
D. 9.39' liJos-

11.OS' a. 10.36 13.44 0. 14.39' 
liJos-
11.OS' 

D, 17.09 19.08- 0.- l«.Et) 19.'W 
0 . 17.BS SO.S0 D, ,f8J7., . »a.o|s 
oa nuAUA A inuK>. «A SriLUU A 

0. 7.li§ •̂ r M. 14.361(1 15.25 > M.' 13.16 14.— 
0...18,40 - j . 10.36, '0.- 17.80" 13.101 
Bi CÀSiJisA A ppirosi. OAPO ÎTOe». A'OASAtSX 
0. ' ÌM «,83 ' 0 . 8,01 8.40-
0: . 9;06 8,43 0 . 1S,05 

,9.' 11,87 
13.60 

0. 18,60 WM 
0 . 1S,05 
,9.' 11,87 

m'-

VA Ufi/ini ' 
M. 3,1» 
0 , .3.01-
U, 16.43. 
0 . 1726 

A n u w n 
7.80' 

tCST 
19.46 
30.30 

«A t s m s n 
o . « ;a6 ' 
0 . 9.— 
0 . , 16.40 '. 18.56 i 

i l .Wi .<! 

ì^ 
lA DVmR A ros'/ctm, p^ ^owt%M. 

»t! 13,06'*^ UM • (J.-lsi lS • liAÌ. 
0. 17.14 19.14 M. 17.— iB.3Ìi" 
CelnoidinKt — Da Fortogniara' par VénOiHl 

alle o n J,4il a 19.48, Da VanaBa-urtnalle 

«A sann, 
M " , « . 0 7 
M : " 9 . 5 9 
M;U1.30 
0. 16.44 
U ^0.10 

A'onnAM 
6.38 

10.16 ' 
11,48' 
10,161. 
tOMì 

RA «VIVAlUl! A mMlll 

ì. O.i 16.40' 
9. tOM 

17.071' 

Udine, 1808 — Tip. Marno Bardusco. 

SA a.aioiUiio 
0. 6.10 
Oì 8,66 
O. 14.20 

Anulari 
8..U 

il.«() 
17.40 

UTHOSTI A a, « 1 0 X 3 0 
0, 5.50' 8.W 
0: 9,— 13.-^ 
0.18.50 17Ja 

Purltust" Arritri' MiRir««iw« ' Ar tu i ' ' 
aAi^.sAMnéli A t̂nuin 

7.»0.. rvA,j »i-T-a 

ii;io s.,T. i3,wr_ 
13.66" B.'A.''15;8iy 
IT.Sf' 8i T: 18,4» •' 

m TOim-A S. >AHIII.I 
R. A, 8,16 1 0 . -
H, A. 11.30 " 13,,-,--
B.'A. U.BO' ie:te 
K.A>. 17,80' 18/W"' 

http://tt.fi�

